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Seduta Pubblica del 30/31 luglio 2010 

Presidenza: POMARICI - PICCOLO 

L’anno duemiladieci, il giorno di venerdì trenta del mese di luglio, alle ore 9,45, nel 
Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunato il Consiglio Comunale in seduta pubblica, previa 
trasmissione degli avvisi per le ore 9 dello stesso giorno, per l’esame degli argomenti iscritti 
all’ordine dei lavori e indicati nei medesimi avvisi. 

 
Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale, dott. Massimo SCIORILLI. 
 
Assume la presidenza dell’Assemblea il Presidente del Consiglio Comunale Marco 

POMARICI, il quale dichiara aperta la seduta. 

(O M I S S I S) 
 

Alla ripresa dei lavori – sono le ore 17,15 – il Presidente dispone che si proceda, ai sensi 
dell’art. 35 del Regolamento, all’appello dei Consiglieri. 

 
Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 39 

Consiglieri: 

Alzetta Andrea, Angelini Roberto, Azuni Maria Gemma, Berruti Maurizio, Bianconi 
Patrizio, Cantiani Roberto, Casciani Gilberto, Cassone Ugo, Ciardi Giuseppe, Cochi Alessandro, 
De Micheli Francesco, De Priamo Andrea, Di Cosimo Marco, Fioretti Pierluigi, Gasperini Dino, 
Gazzellone Antonio, Gramazio Luca, La Fortuna Giuseppe, Marroni Umberto, Masino 
Giorgio Stefano, Mennuni Lavinia, Mollicone Federico, Orsi Francesco, Parsi Massimiliano, 
Piccolo Samuele, Pomarici Marco, Quadrana Gianluca, Quarzo Giovanni, Rocca Federico, Rossin 
Dario, Santori Fabrizio, Siclari Marco, Smedile Francesco, Stampete Antonio, Todini 
Ludovico Maria, Torre Antonino, Tredicine Giordano, Vannini Scatoli Alessandro e Visconti 
Marco.  

 
Assenti l’on. Sindaco Giovanni Alemanno e i seguenti Consiglieri:  

Aiuti Fernando, Aurigemma Antonio, Cirinnà Monica, Coratti Mirko, De Luca Athos, 
De Luca Pasquale, Ferrari Alfredo, Guidi Federico, Masini Paolo, Mei Mario, Naccari Domenico, 
Nanni Dario, Onorato Alessandro, Ozzimo Daniele, Panecaldo Fabrizio, Pelonzi Antongiulio, 
Policastro Maurizio, Rutelli Francesco, Storace Francesco, Valeriani Massimiliano e Zambelli 
Gianfranco. 

 
Il PRESIDENTE, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità 

della seduta agli effetti deliberativi, nomina, ai sensi dell’art. 18 comma 2 del Regolamento, per 
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l’espletamento delle funzioni di Consigliere Segretario il Consigliere Ozzimo in sostituzione 
temporanea del Segretario assente, Consigliere Zambelli. 

 
Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 11 del Regolamento, i Consiglieri Aggiunti Godoy 

Sanchez Madisson Bladimir e Salvador Romulo Sabio. 
 
Partecipano altresì alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, il Vice Sindaco 

Cutrufo Mauro e gli Assessori Antoniozzi Alfredo, Bordoni Davide, Cavallari Enrico, Croppi 
Umberto, De Lillo Fabio, Ghera Fabrizio, Leo Maurizio, Marchi Sergio e Marsilio Laura. 

(O M I S S I S) 
 
Alla ripresa dei lavori – sono le ore 19,35 – partecipa alla seduta il Segretario Generale, 

dott. Liborio IUDICELLO. Risulta presente anche il Consigliere Segretario Zambelli. 

(O M I S S I S)  
 

Il PRESIDENTE pone quindi in votazione, con procedimento elettronico, la 65ª proposta 
nel sottoriportato testo risultante dall’accoglimento degli emendamenti:  
 
 

65ª Proposta (Dec. G.C. del 25 giugno 2010 n. 47) 
 

Modifiche al Regolamento in materia di occupazione suolo pubblico (OSP) e 
del canone (Cosap), comprensivo delle norme attuative del PGTU, e 
ripubblicazione integrale dello stesso.  

 
Premesso che l’articolo 63 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 

attribuisce ai Comuni la facoltà di istituire con Regolamento il canone per l’occupazione 
degli spazi e delle aree pubbliche comunali (Cosap), in sostituzione della tassa (Tosap) di 
cui al capo II del Decreto Legislativo 15 novembre 1993, n. 507; 

Che il Comune di Roma, avvalendosi della facoltà prevista dal citato articolo 63 del 
Decreto Legislativo n. 446 del 1997, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 339 
del 21 dicembre 1998 ha approvato il Regolamento istitutivo del canone per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, a decorrere dal 1° gennaio 1999; 

Che con successive deliberazioni del Consiglio Comunale n. 35 del 29 marzo 1999, 
n. 27 del 25 febbraio 2002 e n. 26 del 3 marzo 2003 sono state apportate modifiche al 
suddetto Regolamento, al fine di adeguarne il contenuto alle sopravvenute disposizioni 
normative introdotte dalla legge 23 dicembre 1999, n. 488 – Finanziaria 2000 – e 
dall’applicazione sperimentale della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani disposta con 
la deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 3 marzo 2003 e successive modifiche; 

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 119 del 30 maggio 2005 il 
regolamento, denominato “Regolamento in materia di occupazione suolo pubblico (OSP) 
e del canone (Cosap), comprensivo delle relative norme attuative del PGTU”, è stato 
oggetto di ulteriori modifiche anche al fine di esplicitare in modo più compiuto gli 
adempimenti posti a carico del cittadino e dell’Amministrazione, e di contrastare con 
maggiore efficacia il fenomeno delle occupazioni abusive; 

Considerato che alcune disposizioni del Regolamento in materia di occupazione 
suolo pubblico e del canone hanno dato luogo ad alcune problematiche di interpretazione 
e applicazione del dettato normativo su cui si ritiene opportuno intervenire, quali la 
definizione di occupazione suolo pubblico temporanea, la determinazione dell’indennità e 
sanzione per occupazione abusiva dovuta nei casi di occupazione esente o agevolata dal 
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pagamento del canone da specifiche previsioni regolamentari, le modalità di pagamento 
del canone per le occupazioni temporanee; 

Che, con deliberazione n. 9 del 1° febbraio 2010, il Consiglio Comunale ha dettato 
indirizzi nei confronti del Sindaco e della Giunta Comunale in materia di tutela 
dell’immagine dell’area urbana della città del Comune di Roma, che contemplano anche 
la previsione, nel rispetto degli equilibri di Bilancio, di una agevolazione sul canone per 
l’occupazione di suolo pubblico necessaria per gli interventi di manutenzione delle 
facciate e/o restauro degli immobili fino ad un massimo dell’80 per cento, purché detti 
interventi si concludano entro nove mesi dal rilascio della concessione; nonché 
dell’esenzione dal pagamento del canone per occupazioni necessarie all’esecuzione di 
interventi di restauro, manutenzione ordinaria e straordinaria, eseguiti su edifici di culti 
ammessi, di proprietà di enti religiosi; 

Che, pertanto si ritiene di dover introdurre nel Regolamento nuove disposizioni che 
disciplinino le fattispecie di riduzione e esenzione dal pagamento del canone, nel rispetto 
dei criteri dettati dalla sopra citata deliberazione consiliare; 

Che è emersa l’esigenza di contrastare in maniera più efficace non solo il fenomeno 
dell’abusivismo, ma anche tutti quei comportamenti che ostacolano l’attività di 
accertamento e controllo dell’Amministrazione, determinando un aggravio di costi per lo 
svolgimento degli stessi che si ripercuote sull’intera collettività, sia in termini economici 
che di vivibilità della città; 

Che, pertanto, in conformità con il dettato dell’articolo 7-bis del Decreto 
Legislativo n. 267 del 2000, si ritiene opportuna l’introduzione di specifiche sanzioni per 
il mancato rispetto degli obblighi prescritti al concessionario dalle disposizioni 
regolamentari; 

Che vi sono esigenze di adeguamento normativo in merito ad alcune disposizioni 
contenute nel Regolamento in parola, come ad esempio per quelle che riguardano il 
commercio sulle aree pubbliche; 

Che appare opportuno effettuare un incremento delle tariffe, rimaste invariate dal 
2005, che tenga conto anche dell’andamento del costo della vita; 

Che si ritiene di dover procedere ad una più rilevante differenziazione tra le tariffe 
previste per la zona normale e quelle per la zona speciale, in considerazione della 
maggiore redditività delle occupazioni ricadenti nelle strade di particolare pregio ed 
importanza; 

Che, si ritiene, altresì, opportuno procedere ad una rimodulazione dei coefficienti 
moltiplicatori relativi alle occupazioni realizzate per lo svolgimento di specifiche attività, 
chioschi, tavoli, sedie e simili, in quanto dalle stesse discende un maggiore sfruttamento 
dell’area pubblica occupata e un sacrificio elevato per la collettività; 

Che le misure sopra descritte consentiranno una maggiore disponibilità di risorse da 
dedicare al miglioramento dei servizi resi alla cittadinanza; 

Che in conformità ai principi sanciti dallo Statuto del contribuente, al fine di 
rendere agevole la consultazione agli utenti del Regolamento e di adeguare l’operato 
dell’Amministrazione ai criteri di semplificazione trasparenza dell’azione amministrativa, 
appare necessario e opportuno procedere alla ripubblicazione integrale dello stesso 
Regolamento; 

Che l’approvazione del presente provvedimento non comporta alcun impegno di 
spesa o diminuzione di entrata; 

Visto l’articolo 63 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;  
Visto l’articolo 7-bis del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  
Vista la legge 27 luglio 2000, n. 212; 
Visto il vigente Regolamento generale delle entrate; 
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Atteso che in data 23 giugno 2010 il Dirigente della U.O. Programmazione e 
Regolamentazione Generale delle Entrate ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49, comma 1, del Decreto 
Legislativo n. 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica 
della proposta di deliberazione indicata in oggetto. 

Il Dirigente                             F.to: V. Napoli”; 
 
Che, in data 23 giugno 2010 il Direttore del Dipartimento Risorse Economiche ha 

attestato ai sensi dell’articolo 25, comma 1, lettere h) ed i), del Regolamento 
sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi approvato dalla deliberazione della Giunta 
Comunale n. 621 del 29 ottobre 2002, e successive modificazioni, la coerenza della 
proposta di deliberazione in oggetto con i documenti di programmazione 
dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte di natura economico-finanziaria 
o di impatto sulla funzione dipartimentale che essa comporta. 

Il Direttore              F.to: A. Graziano”; 
 
Che in data 23 giugno 2010 il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di 

seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49, del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
contabile della proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 

Il Ragioniere Generale        F.to: M. Salvi”; 
 
Che sul testo originario della proposta in esame è stata svolta, da parte del 

Segretario Generale, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97, 
comma 2, D.Lgs. n. 267 del 2000; 

Che la proposta, in data 30 giugno 2010, è stata trasmessa, ai sensi dell’art. 6 del 
Regolamento del Decentramento Amministrativo, ai Municipi per l’espressione del parere 
da parte del relativo Consiglio; 

Che dai Municipi I, II, III, VIII e XVIII non è pervenuto alcun parere; 
Che, con deliberazione in atti, i Consigli dei Municipi IX, XIII, XIX e XX hanno 

espresso parere favorevole; 
Che, con deliberazione in atti, i Consigli dei Municipi V, VI, VII, X, XI e XVI 

hanno espresso parere contrario; 
Che il Consiglio del Municipio XII ha espresso parere favorevole con le seguenti 

richieste e/o osservazioni: 

1) Art. 14 bis – comma 1 – riformulare l’ultimo periodo con il seguente: nei casi di 
abusi, commessi da tipologia di occupazione suolo esenti o agevolate dal pagamento 
del canone in base a specifiche previsioni regolamentari, è dovuta l’indennità 
determinata sulla base delle tariffe ordinarie stabilite per le tipologie di occupazione 
realizzata. 

2) Art. 19 – comma p) – aggiungere dopo la parola “comune” “e dai municipi”; 

Che i Consigli dei Municipi XV e XVII hanno espresso parere contrario con le 
seguenti richieste di modifiche ed osservazioni: 

Municipio XV: 

1) Art. 12 – sostituire la seguente frase: “Coloro che esercitano il commercio in forma 
itinerante su aree pubbliche non predeterminate dal Comune e sostano solo per il 
tempo necessario a consegnare la merce e riscuotere il prezzo non sono soggetti alla 
concessione di cui al presente regolamento”. 
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2) Art. 14 – comma 5 – integrare con la seguente frase “si intende recidiva ogni ulteriore 
abuso dopo la prima diffida”; 

 
Municipio XVII: 

1) Art. 14 – si chiede il ripristino del termine per la recidiva a 365 giorni, anziché 180. 
2) eliminare il punto “s” dell’art. 19. 
3) esaminare con maggiore attenzione l’apparato tariffario generale, creando maggiore 

chiarezza tra le aree del centro storico ed il resto della città; 

Che la Giunta Comunale, nella seduta del 21 luglio 2010, in merito alle richieste e/o 
osservazioni dei Municipi, ha rappresentato quanto segue: 

Municipio XII: 

1) Si ritiene di poter accogliere le osservazioni proposte per una migliore comprensione 
del testo del dispositivo introdotto, con le seguenti ulteriori modifiche: 

− all’art. 14 bis – comma 1 – sostituire l’ultimo periodo con il seguente: “nei casi di 
occupazione abusiva, commessa in relazione a tipologie di occupazione suolo 
esenti o agevolate dal pagamento del canone in base a specifiche previsioni 
regolamentari, è dovuta l’indennità determinata sulla base delle tariffe ordinarie 
stabilite per le tipologie di occupazione realizzata”; 

2) Nel merito si osserva che il riferimento alla parola “comune” riguarda 
l’Amministrazione Comunale nel suo complesso, comprensiva anche delle 
articolazioni decentrate nei diversi municipi, come diffusamente richiamata in altre 
disposizioni del regolamento in esame. La proposta, pertanto, introdurrebbe una 
distinzione non coerente con la terminologia adottata altrove nel testo regolamentare. 
Per le argomentazioni suesposte si ritiene di non poter accogliere l’osservazione; 

 
Municipio XV: 

1) Nel merito si osserva che la proposta di riformulazione dell’art. 12 riconduce alla 
precedente disposizione del regolamento Cosap la quale non prevedeva un richiamo 
espresso alla disciplina applicabile alla fattispecie del commercio su area pubblica che 
non è svolto su sedi proprie, essendo al contrario riferito esclusivamente al commercio 
in forma itinerante. Poiché, tuttavia, la ratio della norma proposta risiede nella 
necessità di individuare la disciplina speciale applicabile alla più ampia fattispecie di 
esercizio del commercio su area pubblica al di fuori delle sedi proprie, nel cui ambito 
trova collocazione anche il commercio in forma itinerante, si ritiene necessario 
mantenere l’attuale proposta in maniera tale da chiarire che, salvo per quanto attiene al 
rilascio della concessione per l’occupazione di suolo pubblico disciplinata dalla 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 35 del 6 febbraio 2006, per gli ulteriori 
aspetti in materia si applicano le disposizioni del regolamento Cosap. 
Per le argomentazioni suesposte si ritiene di non poter accogliere l’osservazione; 

2) La formulazione proposta con la citata osservazione non può essere accolta in quanto 
il concetto di recidiva di cui si tratta è disciplinato dal successivo comma 6, secondo 
quanto previsto in materia dall’art. 3, comma 1, lettera m) della legge R.L. n. 21 del 
26 novembre 2006. 
Per le argomentazioni suesposte si ritiene di non poter accogliere l’osservazione. 

 
Municipio XVII: 

1) La formulazione proposta con la citata osservazione non può essere accolta in quanto 
il concetto di recidiva di cui si tratta è disciplinato dal successivo comma 6, secondo 
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quanto previsto in materia dall’art. 3, comma 1, lettera m) della legge R.L. n. 21 del 
26 novembre 2006. 
Per le argomentazioni su esposte si ritiene di non poter accogliere l’osservazione; 

2) Come indicato nelle premesse della proposta di deliberazione in oggetto, con la 
deliberazione n. 9 del 1° febbraio 2010 il Consiglio Comunale ha dettato indirizzi nei 
confronti del Sindaco e della Giunta Comunale in materia di tutela dell’immagine 
dell’area urbana della città del Comune di Roma, che contemplano anche la 
previsione, tra le altre disposizioni di agevolazione, dell’esenzione dal pagamento del 
canone per occupazioni necessarie all’esecuzione di interventi di restauro, 
manutenzione ordinaria e straordinaria, eseguiti su edifici di culto ammessi, di 
proprietà di enti religiosi. Pertanto, poiché la disposizione di cui si tratta è stata 
introdotta in applicazione dei su indicati indirizzi si ritiene di non poter accogliere la 
proposta. 

3) Nel merito si osserva che la materia è disciplinata dalla deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 2726 del 20 luglio 1977, avente ad oggetto l’approvazione del nuovo 
elenco di classificazione stradale, e dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 91 
del 26 febbraio 2002, recante “Individuazione della zona speciale di cui agli artt. 17, 
2° comma e 24, 5° comma, del Regolamento sulla concessione e sul canone per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (Cosap)”, in particolare, l’individuazione 
delle categorie e delle zone alle quali attribuire una diversa tariffazione del canone 
Cosap è stata effettuata in ragione della redditività ritraibile dalle occupazioni 
ricadenti su strade di particolare pregio ed importanza ed a seconda che le stesse 
ricadano su zone speciali o normali, di norma non coincidenti con il perimetro della 
città storica così come definito dalle deliberazioni su citate. Pertanto, si ritiene di non 
poter accogliere le osservazioni; 

Che le Commissioni Consiliari permanenti I e X, rispettivamente nelle sedute del 13 
e del 22 luglio 2010, hanno espresso parere favorevole a maggioranza; 

Visto il parere del Dirigente responsabile del Servizio espresso, ai sensi dell’art. 49 
del T.U.E.L., in ordine agli emendamenti approvati; 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

per i motivi esposti in narrativa 

DELIBERA 

1. di modificare il Regolamento in materia di occupazione di suolo pubblico (OSP) e del 
canone (Cosap), comprensivo delle norme attuative del PGTU, come di seguito 
indicato; 

2. di eliminare la tabella di cui all’allegato C) non più in vigore dal 1° gennaio 2006; 

3. di abrogare la tabella di cui all’allegato D); 

4. di approvare le tariffe e i coefficienti moltiplicatori, così come indicati nella nuova 
tabella denominata allegato C, parte integrante del Regolamento in materia di 
occupazione suolo pubblico (OSP) e del canone (Cosap), comprensivo delle norme 
attuative del PGTU. 
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Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente, con l’assistenza 
dei Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata con 27 voti favorevoli, 14 contrari e 
l’astensione del Consigliere Berruti. 
 

Hanno partecipato alla votazione i seguenti Consiglieri:  

Aiuti, Alzetta, Angelini, Aurigemma, Azuni, Berruti, Bianconi, Cantiani, Ciardi, Cochi, 
Coratti, De Luca A., De Luca P., De Priamo, Ferrari, Fioretti, Gasperini, Gazzellone, La Fortuna, 
Masini, Masino, Mennuni, Mollicone, Nanni, Onorato, Ozzimo, Panecaldo, Parsi, Piccolo, 
Policastro, Pomarici, Quadrana, Rocca, Santori, Siclari, Smedile, Stampete, Todini, Torre, 
Tredicine, Vannini Scatoli e Zambelli. 

 
La presente deliberazione assume il n. 75. 

 (O M I S S I S) 
 

IL PRESIDENTE 
M. POMARICI – S. PICCOLO 

 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
L. IUDICELLO 

 
 
 
IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

M. SCIORILLI 
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La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal …………………………. 
 
al …………………………………………… e non sono state prodotte opposizioni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La presente deliberazione è stata adottata dal Consiglio Comunale nella seduta del 

30/31 luglio 2010. 

Dal Campidoglio, li ………………………………… 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

………...………….………………….. 


